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La misura 4 della delibera ART 154/2019 prevede che «L’individuazione dei
beni essenziali e indispensabili da parte dell’EA, e delle successive modalità di
messa a disposizione, tiene conto degli esiti dell’apposita consultazione dei
soggetti portatori di interesse».

Per «portatore di interesse» (o stakeholder) deve intendersi il «soggetto,
anche collettivo, interessato, direttamente o indirettamente, al buon
funzionamento e ai risultati del servizio di trasporto pubblico locale» (lett. y
definizioni)
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La verifica di indispensabilità: Il materiale rotabile 

I criteri da tenere in considerazione per la verifica di indispensabilità

- Caratteristiche dei servizi e del bacino di mobilità interessato

- Livelli prestazionali richiesti

- Caratteristiche del parco veicolare (tenuto conto anche degli
investimenti programmati per il relativo rinnovo)

- Durata vita utile residua

- Tempi di approvvigionamento

La consultazione dei soggetti portatori di interesse
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Materiale rotabile: focus sul criterio dei tempi di approvvigionamento

TEMPI DI 
APPROVVIGIONAMENTO 

DEL MATERIALE 
ROTABILE

TEMPI DI AVVIO 
DEL SERVIZIO

VALUTAZIONE INDISPENSABILITA’ 
MATERIALE ROTABILE

CONSULTAZIONE

PUBBLICA

La consultazione dei soggetti portatori di interesse



La consultazione pubblica: le fasi
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1) La raccolta delle informazioni:

EA deve mettere a disposizione dei concorrenti le informazioni di cui 
all’Annesso 6 della Delibera Art 154/2019:  
- Beni immobili: caratteristiche fisiche e funzionali; aspetti economici e contrattuali; 

-Materiale rotabile: tipologia, quantità, caratteristiche, valorizzazione, contributo…; 

-Informazioni sui beni commerciali che il GU o altro soggetto titolare si è reso 
disponibile a trasferire, con indicazione delle modalità e condizioni di subentro  

- Elenco del personale interessato dal trasferimento, riportando per ogni addetto, in 
forma anonima, le informazioni elencate all’Annesso 6; 

- Informazione riepilogativa del costo di tutto il personale da trasferire, suddiviso per 
categoria di attività, con la specifica indicazione delle diverse componenti: quota CCNL, 
quota contratto aziendale di II livello (se esistente) o territoriale, oneri sociali, rateo 
annuo accantonamento TFR, oneri accessori, stima economica del contenzioso in essere 
(se trasferito) tra GU e dipendenti; Riferimento ai contratti aziendali.
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La consultazione pubblica: le fasi
2) L’indizione della consultazione:
Nella Relazione Illustrativa ART richiama l’osservazione formulata da ANAC attinente
«l’opportunità da parte dell’EA di pubblicare un “avviso” di avvio della procedura (o
altre forme di pubblicità del procedimento, secondo adeguato criterio di
proporzionalità), in cui ne siano esplicitati i presupposti e le finalità, specificate le
esigenze (informative e conoscitive) dell’EA interessata, e le caratteristiche dei contributi
richiesti (forme e tempi di comunicazione)»

3) Lo svolgimento della consultazione:

- Durata massima: 60 giorni



La consultazione pubblica: le fasi
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3) Lo svolgimento della consultazione:
La consultazione dei soggetti portatori di interesse coinvolge almeno:

a. il Gestore uscente e i potenziali operatori interessati;

b. i viaggiatori e/o le loro associazioni;

c. i fornitori di materiale rotabile e le altre imprese titolari di beni
essenziali/indispensabili, anche aventi caratteristiche analoghe.



La consultazione pubblica: le fasi
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3) Lo svolgimento della consultazione:

Poiché lo svolgimento della consultazione comporta l’acquisizione da parte
dell’ente affidante di numerose informazioni e dati dei soggetti partecipanti, al
fine di evitare che la consultazione falsi la concorrenza, penalizzando uno o più
partecipanti e garantire, pertanto, adeguata riservatezza dei dati/informazioni
ritenuti commercialmente sensibili, la misura 4 prevede che l’ente affidante
definisce il “Piano di accesso al dato”, specificando le modalità di accesso da
parte di terzi ai dati, alle informazioni e ai documenti forniti dagli stakeholder.



La consultazione pubblica: le fasi
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4) Gli esiti della consultazione pubblica:
L’Ente affidante pubblica in forma anonima, sul proprio sito istituzionale, le
osservazioni pervenute nell’ambito della procedura di consultazione,
eventualmente epurate delle parti contenenti dati e informazioni
commercialmente sensibili, nel caso il partecipante abbia avanzato richiesta
di riservatezza.

L’Ente affidante descrive gli esiti della procedura di consultazione (con
riferimento in particolare alla disciplina dei beni strumentali
essenziali/indispensabili, agli aspetti qualitativi del servizio da affidare, al
trasferimento del personale) nella «Relazione di affidamento»



La valorizzazione dei beni essenziali e indispensabili
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Nell’ambito della Relazione di affidamento, l’Ente affidante – all’esito
della consultazione pubblica - specifica il valore di subentro di ciascun
bene individuato, nonché le modalità di aggiornamento/revisione della
valutazione in funzione della data di effettivo inizio dell’affidamento e
di stipula del contratto di servizio.
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Il valore di subentro del materiale rotabile per il servizio di trasporto su strada
è determinato dall’EA sulla base dei dati resi disponibili dal soggetto
proprietario, con riferimento al valore più alto tra il valore residuo o netto
contabile (di seguito: VNC), risultante dall’applicazione dei principi contabili
nazionali o internazionali adottati dalla società e certificati da un revisore
contabile o società incaricata del controllo contabile, e quello di mercato (VM),
entro un limite massimo di scostamento pari al 5% in caso di VNC > VM. Nel
VNC sono comprese tutte le poste incrementative o decrementative relative a
interventi di revamping del materiale rotabile successivi all’acquisto o alla
disponibilità del bene, eseguiti nel periodo di vigenza contrattuale con oneri a
carico del proprietario, al netto degli ammortamenti.

La valorizzazione dei beni essenziali e indispensabili
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Il valore di subentro del materiale rotabile per il servizio ferroviario,
metropolitano e tramviario è determinato dall’EA sulla base dei dati resi
disponibili dal soggetto proprietario con riferimento al VNC, determinato in
applicazione dei principi contabili nazionali o internazionali adottati dalla
società e certificati da un revisore contabile o società incaricata del controllo
contabile. Nel VNC sono comprese tutte le poste incrementative o
decrementative relative a interventi di revamping successivi all’acquisto o alla
disponibilità del bene, eseguiti nel periodo di vigenza contrattuale con oneri a
carico del proprietario al netto degli ammortamenti;

d) Il valore dei sistemi tecnologici è determinato dall’EA sulla base dei dati resi
disponibili dal soggetto proprietario, con riferimento al valore più alto tra il
VNC, risultante dall’applicazione dei principi contabili nazionali o internazionali
adottati dalla società e certificati da un revisore contabile o società incaricata
del controllo contabile, e il VM.

Segue: La valorizzazione dei beni essenziali e indispensabili
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Le cd. poste incrementative

bb) Revamping: termine comprensivo delle varie tipologie di interventi sul
materiale rotabile (che comportano investimenti da parte dell’EA, IA o soggetti
terzi), comprendenti rinnovo degli impianti (e.g. climatizzazione, illuminazione,
video comunicazione e sorveglianza), refurbishing/ripulitura interna-esterna (e.g.
pellicolatura, riverniciatura, sostituzione arredi/selleria/cristalli/dotazioni interne),
restyling e miglioramento del layout, anche di tipo tecnologico (sistemi conta-
passeggeri, wi-fi, validatori elettronici) e ristrutturazione, intesa come interventi
strutturali sulla cassa (e.g. telaio, finestratura, pavimento, porte, motore, servizi
igienici).

Segue: La valorizzazione dei beni essenziali e indispensabili
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ff) Valore di rimpiazzo: costo necessario per sostituire gli impianti attuali con impianti
a nuovo aventi caratteristiche tecnologiche e potenzialità analoghe agli impianti
attuali.

Valore di rimpiazzo e costi di revamping contribuiscono a determinare il valore di 
mercato per il subentro 

Segue: La valorizzazione dei beni essenziali e indispensabili



Segue: La valorizzazione dei beni essenziali e indispensabili
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In caso di contenzioso tra le parti successivo all’affidamento in ordine al prezzo
della cessione, nelle more della definizione della controversia, i beni sono
temporaneamente messi a disposizione dell’affidatario dietro pagamento di un
corrispettivo pari al valore stimato nel rispetto dei criteri di cui sopra.

All’esito della definizione della controversia, il prezzo della cessione sarà
determinato sulla base di quanto disposto dall’Autorità Giudiziaria e, ove
necessario, compensato.



Segue: La valorizzazione dei beni essenziali e indispensabili
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Qualora sia prevista l’assegnazione di beni in locazione, l’ente affidante
individua i canoni, le modalità di locazione, ivi incluso l’obbligo di
manutenzione ordinaria, e le altre clausole contrattuali relative a ciascun
cespite.

Il canone di locazione annuo è quantificato con riferimento al criterio del VM
per ciascuna tipologia di beni.

In ogni caso, la misura 10 prevede che il canone deve assicurare il ristoro dei
costi di ammortamento, comprensivi delle ricapitalizzazioni per l’eventuale
manutenzione straordinaria, dei costi finanziari, degli accantonamenti per
manutenzione ciclica e di un congruo margine di utile, pari al valore del WACC
pubblicato dall’Autorità.

Dal valore del bene così determinato sono sottratte le eventuali contribuzioni
pubbliche non ancora utilizzate in quanto correlate al piano di ammortamento
applicato



Alcuni profili pratici
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- Esistenza di contratti di leasing e/o di noleggio 

Proprietà di un soggetto terzo in locazione al GU

Misura 7.5: «Per i beni essenziali e indispensabili di proprietà di terzi, già oggetto di 
contratto con il GU e di cui sia verificata la disponibilità, è garantito il subentro 
dell’IA per tutta la durata del nuovo affidamento, secondo le medesime modalità di 
cui al precedente punto 4». 

A tal fine occorre verificare che i contratti esistenti consentano il subentro/cessione
nel contratto esistente.

Si tratta di un profilo non troppo comune (al momento) nella prassi che tuttavia è
particolarmente importante per rendere sostenibili sotto il profilo finanziario delle
particolari forme di investimento sul rinnovo del parco rotabile.
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Elenco dei mezzi e sue modifiche/integrazioni sino al subentro

L’individuazione dell’elenco dei mezzi indispensabili spesso interviene in un
momento di molto antecedente all’avvio del servizio (tempi di svolgimento della
procedura, contenzioso, attività propedeutiche al subentro…).

E’ importante quindi prevedere i criteri per la determinazione dei mezzi che 
dovessero uscire/entrare dal perimetro iniziale e i criteri di determinazione del 
deprezzamento.

Alcuni profili pratici
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